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CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.03.2020 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

Comunicazioni 

 

 

Presidente  

Passiamo alle comunicazioni; come comunicazioni facciamo solo quelle 

istituzionali. Questa piattaforma come vi avevo già detto nel collegamento 

precedente ci è stata messa a disposizione dall’ANCI per tre mesi 

gratuitamente, è una  piattaforma professionale come potete vedere, quindi 

valuteremo dopo averla usata un po’ di volte se sarà opportuno valutare la 

possibilità di fare un contratto, oppure no, valuteremo anche le condizioni.  

Le modalità di intervento ve le ho già dette come fare, la registrazione poi col 

tempo la mettiamo su youtube, domani è sabato bisogna vedere un attimo se 

riusciamo in ogni caso entro lunedì la mettiamo su youtube e poi chiaramente 

viene mandata alla sbobinatura come ho già detto prima per la parte cartacea. 

Lo screenshot l’abbiamo fatto, io non vado a dirvi altro, permettetemi solo, una 

nota triste, di ricordare l’amico Michele Bonomo che è stato un personaggio di 

Orbassano che è mancato in questi giorni, ha seguito per anni la politica, 

fondatore del C.S.O. del Centro Sportivo di Orbassano, uno che si è speso 

molto per i giovani, per lo sport, è stato anche consigliere comunale a 

Piossasco, bene o male è una persona molto conosciuta a Orbassano e mi sono 

permesso di ricordarlo in questo momento. Vi ringrazio.  

Prima di passare la parola al Sindaco, c’era Raso che chiaramente è un po’ in 

difficoltà, via audio, se voleva intervenire. 

 

Consigliere Raso 

Sì grazie Presidente. Intanto buonasera a tutti e mi unisco anche al pensiero 

del Presidente in merito all’ex consigliere Bonomo che ricordo anch’io quanto 

amico e in quanto persona con la quale si sono fatte delle iniziative insieme e si 

è collaborato.  

Voglio fare un saluto e porgo una buonasera a tutto il Consiglio Comunale e 

alla Giunta, chiedo scusa per il mio breve intervento ma questa sera, un po’ 



 

2 

 

per problemi per la tecnologia e un po’ per altri problemi, il mio intervento sarà 

un po’ breve. Mi rivolgo come singolo cittadino …  

 

Presidente 

Tu sei in prima linea, lo sappiamo … 

 

Consigliere Raso 

Grazie, stiamo lottando, è una situazione particolare che ci tiene un po’ con i 

nervi anche al limite a volte, abbiamo delle situazioni che veramente … 

speriamo di riuscire a tenere duro perché stiamo facendo veramente fatica, 

infatti il primo pensiero che faccio questa sera è al primo cittadino a cui 

auspico la più rapida guarigione e fuoriuscita da quello che ormai da settimane 

sta diventando un grosso problema per tutti gli italiani e non solo; da sanitario, 

come diceva adesso il Presidente, vivo in prima persona questa situazione dove 

vedo ammalati che sono in isolamento, lontani dai propri affetti, i quali non 

sanno se ci sarà un ricongiungimento come è capitato al papà di un nostro 

caro amico ed ex candidato alle nostre liste civiche a cui rivolgo il mio saluto e 

le mie condoglianze. In un momento così importante per il bene di tutti i 

cittadini chiedo che ci sia la piena collaborazione di tutte le forze politiche. C’è 

bisogno di scelte comuni e coerenti per affrontare l’emergenza che stiamo 

vivendo. Chiedo che ci sia attenzione per tutti i cittadini, lavoratori autonomi e 

non, per poter affrontare anche quella che sta diventando un’emergenza 

economica. Confido in questo appello dando la nostra disponibilità e la nostra 

piena collaborazione nei confronti di tutti, siamo disponibili a vedere, a fare 

interventi insieme. Noi stiamo vivendo questa situazione particolare dove 

vediamo situazioni dove ci manca anche il materiale, cerchiamo di utilizzare al 

meglio tutto quello che abbiamo. Vi dico è una situazione critica, c’è proprio 

un’emergenza, quindi chiedo a tutti i cittadini di rispettare l’appello del 

Sindaco, rispettate le regole perché veramente oggi le persone ci sono e domani 

non si sa. Abbiamo i reparti pieni di Covid 19 tutti positivi signori, è proprio 

una situazione drammatica. Io oggi sono andato nei reparti e c’è proprio 

disperazione, per un attimo mi sono fermato con le lacrime agli occhi. È proprio 

una situazione irreale. Un amico non ho potuto neanche salutarlo e 
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abbracciarlo, sono andato a ritirare io le sue cose personali perché neanche a 

lui gli davano le sue cose, veramente è una situazione particolare. Non riesci a 

fare un funerale al proprio caro, non si riesce più ad abbracciare un proprio 

familiare. Io dormo ormai da due settimane nella camera della mia bimba e 

vivo in modo autonomo, siamo come degli estranei in casa. Spero che 

riusciamo a resistere perché è una situazione strana, irreale veramente. Noi da 

sanitari lottiamo e cerchiamo di fare del nostro meglio e spero che l’Italia lotti 

perché dobbiamo uscire da questa situazione e per questo mi appello all’unità 

di tutti perché ce la faremo, è dura ma ce la facciamo. Io cerco di essere 

ottimista anche se abbiamo situazioni drastiche, la nostra realtà dell’Ospedale 

San Luigi vediamo ogni giorno pazienti positivi, però spero che il numero ogni 

giorno tenda a diminuire per riprendersi da tutto, da questa situazione irreale. 

Scusate un po’ il mio sfogo ma vediamo ogni giorno una situazione così ed è 

uno sfogo nostro personale che a volte cerchiamo di trattenere ma a volte è 

dura, è duro anche sfogarsi perché non possiamo arrivare a casa e sfogarci con 

i nostri cari. Comunque vi ringrazio e mi scuso ancora per il mio intervento un 

po’ particolare, vi do un abbraccio a tutti come se lo avessi dato veramente con 

il cuore come se lo avessi dato personalmente uno per uno. Grazie a tutti. 

 

Presidente 

Grazie Pino. Sappiamo che sei in prima linea come dicevo prima ed è una 

prima linea che ormai dura da molto tempo e quindi diventa chiaramente 

difficile e anche stressante da sostenere, poi oltre il tempo e la fatica vedere 

intorno le scene che tu ci hai descritto non sono certo la cosa più edificante e 

non aiutano certo ad andare avanti con il lavoro. Hai tutta la nostra solidarietà 

e ti ringrazio perché sei voluto intervenire nonostante so che hai smontato da 

poco e dopo tutta la giornata sei intervenuto, quindi ti ringrazio di aver portato 

questa testimonianza. Grazie Pino. 

 

Consigliere Raso 

Grazie a voi e un saluto a tutti e ancora buona guarigione al primo cittadino. 

Un abbraccio a tutti e buona serata. 
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Presidente 

Do la parola come di regola per le comunicazioni al Sindaco. Prego Cinzia 

Bosso. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Buonasera a tutti, vi ringrazio, ringrazio tutti per essere qui 

in questo momento veramente un momento triste, un momento difficile, la 

testimonianza del consigliere Pino Raso è esattamente condivisa da tutti noi, 

sento di poterne proprio dichiarare il senso. In ospedale sembra di vivere 

davvero una situazione surreale, dove disperazione, dove isolamento, dove 

dolore la fanno da padrone, disperazione e paura. Sono esattamente tutti i 

sentimenti che il nostro caro collega ci ha descritto prima, sono esattamente 

quelli che stiamo vivendo. Siamo in un’emergenza sanitaria che non ha eguali 

per noi, non l’abbiamo mai vissuta nella nostra vita, e non è solo nel nostro 

Paese ma ormai ci siamo resi conto che questa è una pandemia. Però noi 

dobbiamo dare delle risposte, dobbiamo essere presenti e così è quello che 

abbiamo fatto e che continuiamo a fare, a partire già dal lontano 22 di febbraio 

con la prima ordinanza con l’apertura del centro garantivo comunale, e la 

prima ordinanza di chiusura delle scuole. Da quel momento è stato un 

continuo incontrarsi e riunirsi almeno una volta alla settimana con il C.O.C. 

per definire quelli che erano, a seconda delle diverse norme che uscivano, dei 

diversi decreti, utilizzavamo dovevamo darne attuazione e quindi ci 

incontravamo con i differenti soggetti proprio per dare realizzazione e 

attuazione e comprensione di quelle che erano … perché non è stato semplice 

cercare di interpretare in modo completo, in modo soddisfacente queste norme. 

Comunque ci siamo riusciti, abbiamo operato con i Carabinieri, abbiamo 

operato con la Polizia Municipale, abbiamo operato con le Associazioni, le 

Associazioni di volontariato, con la Protezione Civile, abbiamo avuto un buon 

numero di adesioni da parte di alcuni volontari che si sono dichiarati 

disponibili. Abbiamo messo a punto naturalmente una serie di misure, intanto 

la cittadinanza è stata informata costantemente con un gran lavoro. I servizi ai 

meno fortunati, quindi è stato comunque garantito tramite i servizi socio-

assistenziali, manteniamo le borse spesa e gli aiuti dei farmaci che sono 
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garantiti dai volontari dalla Protezione Civile, poi abbiamo predisposto anche 

l’elenco dei negozi che fanno il servizio a domicilio. Le associazioni stanno 

facendo un lavoro che è straordinario, la Croce Bianca, la San Vincenzo, i 

volontari della Protezione Civile, gli operatori sanitari, gli operatori del San 

Luigi e di tutti gli altri Ospedali stanno facendo un lavoro straordinario. C’è 

bisogno di essere uniti, certo, lo dicevo prima infatti siamo qui proprio per … in 

quello che è …  

Abbiamo bisogno di mandare avanti il più possibile i lavori per rendere il lavoro 

degli uffici naturalmente fruibile quindi anche in questo abbiamo con il 

Segretario reso il lavoro proprio agile in tutti i sensi nel senso che in quelle che 

sono state le prestazioni di quelle differibili, si è raggiunto oltre l’80%, dimmi 

Segretario se sbaglio, di lavoro agile. Quindi abbiamo cercato proprio di tenere 

il più lontano possibile dalla possibilità di contagio tutti i nostri lavoratori per 

consentire loro di poter continuare ad operare per la collettività.  

Questa sera uniamoci davvero di fronte a questo stramaledetto nemico e 

facciamolo dando le giuste indicazioni alle persone del “dobbiamo restare a 

casa” io credo di averlo detto in tutte le salse, diventa fondamentale diventa 

importante, diventa fondamentale per poterne uscire. Con questo io direi che 

concludo le comunicazioni. Passato questo momento dovremo sicuramente 

rimboccarci le maniche per capire che cosa sarà il nostro Paese che è un’altra 

cosa. Orbassano, e poi chiudo, Orbassano tiene i casi non sono tantissimi e 

quindi vuol dire che la cittadinanza sta rispondendo bene; la Polizia Municipale 

e i Carabinieri stanno facendo un lavoro di grande controllo sul territorio. 

Proseguiamo in questo modo, vi siamo vicini e continuiamo a lavorare anche 

noi affinché questo rimanga veramente un brutto ricordo, però mi auspico sia 

servito a qualcosa. Grazie. 

 

Segretario 

Presidente, fornisco se posso dei dati a richiesta dei Sindaco che chiedeva sul 

lavoro agile. Ad oggi su 116 dipendenti che conta il Comune di Orbassano, 

sono 66 le persone interessate da smart working: in sede ce ne sono 28 che 

sono poi la Polizia Municipale, i servizi indifferibili dei cantonieri e qualche 

altra persona e 22 persone sono assenti per altri motivi. Quindi diciamo che in 



 

6 

 

questo momento c’è la Polizia Municipale e solo qualche altro servizio 

indispensabile. Io e il Presidente siamo la testimonianza, abbiamo degli uffici di 

300 metri quadrati l’uno io al piano terreno e lui al primo piano, dopodiché 

facciamo di tutto, signor Presidente. Mi associo all’intervento del Sindaco e del 

consigliere Raso, la situazione è veramente drammatica e penso che sotto il 

profilo del personale abbiamo dato una risposta immediata ancor prima del 

decreto; già noi siamo intervenuti 15 giorni fa e quindi questo ci ha consentito 

di attivare immediatamente il lavoro agile, dopodiché verranno fatte anche delle 

sanificazioni, sia alle auto sia agli uffici, per quello che possono servire in ogni 

caso le facciamo. Grazie Presidente. 

 

Presidente 

Grazie Segretario per il chiarimento. Praticamente abbiamo 90 e più persone 

che sono tranquillamente a casa, tolta la Polizia e pochi altri sono in servizio. 

Questo è anche un modo che riusciamo a garantire perché sono tutti collegati – 

adesso il Segretario non l’ha detto, ma sono tutti collegati con il loro interno da 

casa – e quindi facendo l’interno io faccio l’interno di un qualsiasi dipendente 

lui mi risponde da casa e lui da casa accede al suo profilo sul suo computer, 

questo grazie al fatto che abbiamo un sistema informatico abbastanza efficiente 

e funzionale, quindi possono lavorare tutti da casa come se fossero seduti in 

ufficio. Non tutti i Comuni riescono a fare questo quindi è stato anche un buon 

risultato grazie anche all’impegno del nostro dipendente Roberto Sanna che su 

queste cose si muove veramente bene. Mi ha chiesto di intervenire Giovanni 

Falsone, prego Giovanni a te la parola. 

 

Consigliere Falsone 

Buonasera a tutti. Auguri al nostro Sindaco, vedo che sta molto meglio e 

questo mi felicita parecchio. Io questa sera mi sento molto triste e non nego 

che ho pure il magone, ce l’avevo già prima per gli ultimi dati che sono arrivati, 

l’intervento del nostro collega nonché amico Raso non ha fatto altro che 

aumentare in me questa tristezza. Volevo complimentarmi con questa 

amministrazione perché giustamente una cosa del genere non si era mai vista, 

per cui il lavoro che è stato fatto è frutto sicuramente di esperienza ma anche 
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di buon senso, per cui oggi più che mai è veramente importante dimenticarci 

quelli che sono i nostri colori politici, uniti tutti insieme dobbiamo cercare di 

trovare le soluzioni migliori per uscire al più presto da questa situazione di 

emergenza. Volevo proporre una cosa al Consiglio, se me lo permettete. Mi 

farebbe molto piacere che il gettone di presenza del Consiglio di questa sera, se 

siamo tutti d’accordo, fosse dato in beneficienza alla Protezione Civile, non è 

una cifra esagerata però rimane un piccolo contributo nei confronti di chi in 

questo momento sta veramente dando tutto se stesso.  

Poi volevo fare una richiesta – forse mi sono perso io qualcosa magari è già 

valida questa cosa, non lo so – volevo chiedere vista la chiusura dei cimiteri, se 

era possibile magari, solo per i parenti di primo grado se non altro, quelli più 

intimi, accompagnare per quello che è l’ultimo viaggio del proprio caro, il 

proprio parente fino alla tumulazione del defunto, perché perdere un parente 

caro sicuramente è una grande tristezza per tutti e pensare di non poterlo 

salutare per l’ultima volta penso che non faccia che peggiorare quella che è la 

situazione di tristezza che si prova in quel momento. So che il decreto proibisce 

l’accesso al cimitero a tutti, però mi chiedevo se magari, stiamo poi parlando di 

5/6 persone che possano accedere al cimitero in quel momento. Non è 

possibile, vedo che il nostro Sindaco fa cenno di no con la testa, era un’idea, 

poi capisco che ci sono delle cose che non si possono fare, ne prendiamo atto. 

Tutto qua. 

 

Presidente 

Bisogna verificare con il Prefetto. 

 

Consigliere Falsone 

Sarebbe una cosa carina, se vogliamo, penso che siamo d’accordo 

probabilmente tutti. … Grazie a tutti comunque; ditemi solo per qel gettone di 

presenza se siete tutti d’accordo o meno, diversamente ognuno per se farà le 

proprie scelte. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Giovanni. Devo solo vedere burocraticamente come si deve fare perché 
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da un centesimo a un milione la procedura è sempre la stessa. Devo solo 

vedere se può essere un accoglimento così, o va fatto secondo me un 

accoglimento individuale con due note, adesso poi lo verificheremo con il 

Segretario come si può fare.  

Sull’altra questione penso che il Sindaco magari ce lo può dire ma bisognerà 

interpellare il Prefetto sulla questione dei cimiteri se è possibile una deroga del 

genere. Non lo so, bisognerà vedere, su queste cose sanno rispondendo in 

modo molto drastico alle richieste in deroga di qualsiasi cosa.  

Altri interventi? Andrea Suriani, prego. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Diciamo che quanto detto fino a questo momento rispecchia 

un po’ quanto tutti noi stiamo vivendo. Mi riferisco all’intervento che ha fatto il 

collega Raso, quello che ha fatto il nostro Sindaco; è un momento 

particolarmente difficile. Probabilmente nessuno, come diceva anche il 

Sindaco, nessuno di noi ha mai immaginato nel corso della propria vita di poter 

vivere quanto stiamo vivendo oggi, siamo in tanti ad essere colpiti direttamente 

dalle conseguenze del virus, e non mi riferisco solo al fatto di essere costretti a 

rimanere a casa, mi riferisco a tutte quelle persone che in questo momento 

hanno dei genitori degli amici o dei parenti che stanno combattendo contro 

questo maledetto virus in un letto di ospedale e purtroppo in questi ultimi 

giorni siamo venuti a conoscenza di nostri concittadini, di nostri amici e 

conoscenti che sono purtroppo deceduti, ed è proprio qui che volevo un attimo 

solo soffermarmi. Purtroppo ci siamo “abituati” a sentire giornalmente dei 

numeri che ci vengono comunicati nei vari telegiornali, ci viene detto che siamo 

arrivati a più di 80.000 contagiati a più di 9.000/10.000 decessi, purtroppo i 

numeri non si contano nemmeno più. Purtroppo però non si tratta di semplici 

numeri e non è bello soffermarci sulle statistiche sulle fasce di età e pensare 

ma sì, tanto era anziano, perché non è così assolutamente. Si tratta prima di 

tutto di uomini, di donne, di madri, di papà, di nonne, di nonni, ognuno con 

alle spalle una propria storia e dei propri affetti. Come comunità di Orbassano 

dobbiamo continuare a collaborare tutti insieme aiutando chi è in difficoltà e 

rispettando chi si trova … [manca audio] 
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Presidente 

Andrea abbi pazienza, mi sa che devi ripetere una buona parte dei tuo 

intervento perché non penso che sia andato in registrazione, forse sì ma io non 

l’ho sentito. Abbi pazienza, purtroppo Internet in questi giorni comincia ad 

essere sovraccarico. In tutte le videoconferenze che abbiamo fatto finora non si 

era mai bloccato, oggi sia a me che al Segretario e anche altri ho visto che 

erano spariti dal monitor. Quindi Andrea abbi pazienza, il problema della 

diretta, ripeti da metà vai. 

 

Consigliere Suriani 

Sì, non so dove si sarà perso il collegamento, comunque ho fatto un po’ una 

riflessione su quanto tutti noi stiamo vivendo dicevo che probabilmente 

nessuno di noi credo che proprio nessuno di noi abbia mai vissuto o abbia 

immaginato nel corso della propria vita di poter vivere quanto oggi stiamo 

vivendo. Siamo in tanti ad essere stati colpiti direttamente dalle conseguenze 

del virus, e non mi riferisco solo al fatto di essere costretti a rimanere in casa, 

mi riferisco infatti alle persone che in questo momento hanno dei genitori, degli 

amici o dei parenti che stanno combattendo contro il virus, e purtroppo in 

questi ultimi giorni abbiamo avuto anche direttamente dei concittadini che 

sono deceduti e probabilmente anche diversi di noi, parecchi di noi hanno 

anche degli amici e dei conoscenti che purtroppo sono mancati. Mi sono un 

attimino anche soffermato sul discorso che ci siano “abituati” a sentire 

giornalmente dei numeri che ci vengono comunicati dai telegiornali e che 

leggiamo anche sui giornali. Ci viene detto che siamo arrivati a più di 80.000 

contagiati e a un numero ormai che non si conta più di deceduti; purtroppo 

però chiaramente non si tratta solo di semplici numeri ma si tratta di donne, di 

uomini, di madri, di papà, di nonne e di nonni, ognuno con alle spalle una 

propria storia e dei propri affetti. Come comunità di Orbassano dobbiamo 

continuare a collaborare tutti insieme aiutando chi è in difficoltà e rispettando 

chi si trova o si troverà in situazioni particolari dovute al diffondersi del virus. 

Ne approfitto e concludo per rivolgere un grazie enorme ai medici e agli 

infermieri che in questi giorni sono impegnati in prima linea, a tutti gli 
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operatori del servizio di emergenza, alla Polizia locale, ai Carabinieri e alla 

Protezione Civile. Un grazie va anche ai commercianti che nonostante le varie 

criticità e difficoltà si sono adoperati per la consegna a domicilio. Da parte del 

nostro gruppo consiliare c’è chiaramente tutta la disponibilità e l’impegno nel 

collaborare con la Giunta e il Sindaco nell’affrontare tutti insieme questa 

emergenza. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Andrea, ti ringrazio molto per le tue parole. Cinzia avevi chiesto ancora 

di fare un intervento? No. Altri interventi? Paolo Guglielmi, prego. 

 

Consigliere Guglielmi 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Gli interventi che mi hanno preceduto 

sostanzialmente hanno già detto quanto è nei pensieri di tutti noi in questo 

periodo. Ormai è quasi un mese che la quotidianità, la vita di tutti noi è 

stravolta. È uno scenario che neanche nella fervida immaginazione di un 

regista di film di fantascienza potevamo immaginare, non avrei mai pensato in 

questo contesto di pace, nei giorni nostri di essere vincolato a non poter uscire 

di casa e ad avere una privazione della mia libertà della nostra libertà. È un 

evento che trasversalmente sta diffondendosi in tutta la nostra quotidianità, in 

tutte le nostre giornate, nei nostri affetti, nel nostro lavoro, nella nostra attività 

politica. Sicuramente ci sarà un dopo e come diceva giustamente il Sindaco 

dovremo essere presenti, dovremo rispondere presente anche come 

amministratori locali come consiglieri comunali a questo dopo e farci ritrovare 

presenti e a disposizione dei nostri concittadini. Mi ha toccato molto 

sinceramente Pino nella sua apertura di consiglio comunale, lui ma non solo 

lui, ci sono anche altri consiglieri che la stanno vivendo in maniera più diretta 

rispetto ad esempio a come la stiamo vivendo noi, io in particolare che siamo 

così limitati a quanto ci viene riportato dai media.  

Un grazie a titolo personale ma credo di parlare a nome di tutta la 

maggioranza, un grazie e siamo orgogliosi davvero di voi e di tutte le persone 

che si stanno impegnando affinché venga rispettato l’invito - l’obbligo più che 

invito - di rimanere a casa, tutte le persone che stanno cercando di far 
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funzionare questo Paese o per lo meno una parte di questo Paese, un grazie a 

tutti i lavoratori così definiti essenziali quindi trasportatori, tutte le persone che 

ancora in questi giorni sono sul proprio posto di lavoro con la testa però 

altrove, perché abbiamo tutti affetti, famiglie, nonni, genitori. Sto tartassando i 

miei genitori a tutti i costi di non uscire, rimanere in casa. Credo che tutti noi 

abbiamo questo chiodo fisso, la paura di conservare i nostri affetti e magari le 

persone un po’ più fragili che in questo momento potrebbero pagare a caro 

prezzo il momento. Non mi dilungo oltre se non ancora ringraziare tutti, 

ringraziare tutte le persone che si stanno impegnando in questi momenti e 

invito ancora tutti, dato che questa registrazione poi sarà pubblicata, invito 

ulteriormente tutta la nostra cittadinanza a rimanere a casa e uscire 

esclusivamente per le cose e gli affari di prima necessità ma rimanete il più 

possibile a casa. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Guglielmi. Cinzia volevi ancora la parola? Prego Sindaco. 

 

Sindaco 

Volevo ringraziare singolarmente, l’ho fatto durante il discorso ma li ringrazio 

nuovamente. Ringrazio la Protezione Civile, ringrazio la Polizia Municipale, 

ringrazio i Carabinieri, ringrazio i volontari della Protezione Civile, ringrazio le 

Associazioni di volontariato, l’Auser, la San Vincenzo e le altre associazioni che 

si sono unite, ringrazio tutti i cittadini per la collaborazione che continueranno 

a darci, ringrazio i nuovi volontari che si sono resi disponibili e auspico di poter 

vedere ancora degli altri volontari e auspico di vedere ancora tante persone 

vicine a noi tutte unite nella lotta a questa epidemia. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Ha chiesto la parola Luca Di Salvo, prego Luca. 

 

Consigliere Luca Di Salvo 

Grazie Presidente. Prima ho perso l’audio, non so se ero stato chiamato. Prima 

cosa anch’io mi unisco ai ringraziamenti che sono stati fatti dai colleghi … 
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ringrazio appunto il personale sanitario per tutto l’impegno che sta 

impiegando, la professionalità al servizio della collettività in questo periodo che 

definire complesso è dir poco, e ringrazio il collega Pino Raso per la 

testimonianza molto toccante di chi vive in prima linea. Come detto dal collega 

Guglielmi, oltre a lui tanti altri colleghi consiglieri e assessori sono anche loro 

in prima linea come medici sul territorio. Rinnovo come fatto martedì la 

solidarietà alla Sindaca per una pronta guarigione e oltre a lei a tutti i cittadini 

che stanno vivendo situazioni complesse per la positività propria, dei propri 

cari per l’isolamento domiciliare che deriva dai propri cari o dal lavoro che 

fanno e a tutti i cittadini che vivono la quarantena nel loro piccolo magari 

sentendosi inutili ma stando a casa è veramente la cosa più utile che si possa 

fare. Poi purtroppo si stanno registrando anche i saluti a chi ha perso un 

proprio caro. Chiedo poi al Sindaco se è pronto o appena saranno in grado di 

avere una panoramica della situazione economica comunale delle mancate 

entrate e soldi che vengono risparmiati dagli eventi che saltano di fare tutto il 

possibile per stare vicino alle imprese, al commercio al dettaglio, a tutte le 

famiglie che hanno perso il lavoro. Quindi noi saremo disponibili a sostenere 

tutte quelle misure che questa amministrazione intende prendere per la 

sospensione eventuale di tasse o canoni di affitto per chi perde il lavoro da 

sospendere e riprendere. So che è una cosa complessa però non appena sarà 

pronta questa situazione chiedo di condividerla fra noi consiglieri per poter fare 

la nostra parte. Grazie per la parola. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo. Se non ci sono altri interventi… prego signor 

Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Certamente dovremo capire che cosa sarà però non è ancora 

questo il momento ma sicuramente dovremo vedere il dopo che cosa ci 

riserverà e quindi poi essere presenti con dei provvedimenti che cercheremo di 

capire. Intanto in questo momento certo è che siamo vicini alle famiglie e 

poniamo naturalmente il nostro cordoglio più sentito nei confronti delle vittime 
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per Covid o con Covid. Sono vittime, sono vittime comunque di questo 

momento quindi siamo vicini alle famiglie. Ringrazio tutti voi per avermi 

augurato una pronta guarigione e per essermi vicini. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Direi che possiamo lasciare le comunicazioni e 

cominciare con i punti all’ordine del giorno del consiglio. 


